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In questo bilancio da nn lato ci è una 
serie di capitoli per spese dest inate a musei, 
pinacoteche, scavi, is t i tuzioni secondarie clas-
siche, tecniche e naut iche d ' i n d o l e governa-
t iva, e poi un ' a l t r a serie, paral lela , di ca-
pi tol i per spese di musei, pinacoteche, scavi, 
is t i tuzioni secondarie classiche, tecniche e 
naut iche dipendent i dalle Provincie o dai Co-
muni . Guardi, onorevole ministro, come si 
succedono quest i capitoli . 

Nei capitoli 35 e 36 E l l a t rova le spese 
per i musei e per le pinacoteche governat ive, 
immedia tamente dopo il capitolo 37 por ta il 
sussidio per le pinacoteche e pei musei pro-
vincia l i e comunali . I l capitolo 38 porta la 
spesa per gli scavi ai quali sovrintende il Go-
verno; ed il capitolo 39 subito soggiunge il 
sussidio per gl i scavi provincial i e comunali. 

Così dicasi pei capitoli 59 a 61 ; essi con-
tengono la spesa governat iva per gli I s t i tu t i 
di is truzione secondaria classica; ed il capi-
tolo 62 ha i sussidi per le stesse ist i tuzioni, 
di na tu ra provinciale e comunale. E più avant i 
ancora nel capitolo 67 sono s tanziate le spese 
per gli I s t i tu t i tecnici e nautici governat ivi ; 
ma poco di poi ai seguent i capi tol i 68 e 69 
vi ha gli assegni e i sussidi a somigl iant i 
I s t i t u t i di per t inenza delle Provincie e dei 
Comuni. 

Ora, io non capisco perchè lo Stato dia 
una somma di sussidi, che ascende alla bella 
cifra di 265,000 l ire per musei, scavi, pina-
coteche, is t i tuzioni classiche e tecniche, di 
na tura provinciale e comunale, e non dia poi 
nessun sussidio per le biblioteche delle Pro-
vincie e dei Comuni. 

Io ammetto l ' importanza delle biblioteche 
governat ive ; sono persuaso che esse siano, 
per tu t te le Nazioni civili i g randi deposit i 
delle scienze, della le t tera tura , della storia, 
dell 'archeologia, e di tu t te le innumerabi l i e 
svariat iss ime produzioni del pensiero; con-
vengo che a quest i g rand i deposit i abbiano 
a t t in to al imento g l ' in te l le t t i p iù robust i ; am-
metto che a queste font i convennero tu t t i i 
g randi uomini che onorano la scienza e la 
uman i t à ; ma queste bibl ioteche sono, per lo 
più, nel la capi tale del Eegno, ed in al t re 
ci t tà che furono capi ta l i dei s ingoli Stati , in 
ci t tà dove si ha delle Univers i tà , nonché in 
al tre dove ci sia una grande agglomerazione 
di popolazione. Ora, se le biblioteche doves-
sero r idurs i a quest i g rand i centr i (mi per-
met tano la Camera e il ministro di esprimere 

m 

la mia f ranca opinione), si avrebbe il p iù 
funesto accentramento: poiché la scienza vive 
di tu t te le intel l igenze operose, che sono nel la 
Nazione. 

E se gl i I s t i tu t i governat ivi meri tano di 
esser fecondat i con qualunque sacrifìcio ; me-
r i tano pure di essere sussidiat i anche quell i 
dei Comuni e delle Provincie . E notate che 
ai musei, alle pinacoteche, agli scavi pren-
dono interesse i pochi che sono ar t i s t i ed ar-
cheologi; ma alle biblioteche t raggono mi-
gliaia e migl ia ia di giovani, di studiosi, di 
professionist i . 

I o ho un esempio nel mio paese dove, 
per forza di nostra iniziat iva, coi nostr i sa-
crifici, abbiamo fondato una Bibl ioteca che 
ora conta 24 mila volumi. Ebbene vada Lei 
un poco, onorevole ministro, a vedere il re-
gistro dei moltissimi che vanno a leggere, 
a studiare, a r icavare notizie, a sussidiarsi 
pei loro studi. Ora io non comprendo come 
abbiano a sussidiarsi delle is t i tuzioni pro-
vincial i e comunal i che giovano a pochi, e 
non debbano sussidiarsi poi quelle i s t i tuzioni 
che giovano a moltissimi. Io quindi fo una 
calda raccomandazione all 'onorevole minis t ro 
perchè vogl ia met tere un qualche capitolo 
per poter sussidiare queste Biblioteche co-
munal i e provinciali , o almeno t rovar modo 
o colle casuali o colle spese facol ta t ive di 
poter venire loro in a iuto e rendere anche 
in questo modo omaggio ai generosi sacri-
fizi dei corpi locali, i qual i nul la t ra lasciano 
per far progredire i l pensiero e la scienza 
nazionale. 

Dico anche un 'a l t ra cosa, o signori , che 
quest i sussidi ta lvol ta giovano p iù moral-
mente che mater ia lmente , imperocché le po-
che migl ia ia di l ire che darebbe lo Stato 
sono ben persuaso che non sono una grande 
leva per poter innalzare quest i i s t i tu t i al-
l 'altezza in cui dovrebbero stare, ma hanno 
un grande effetto morale, perchè gl i animi 
s ' incoraggiano a fare di p iù quando vedono 
che lo Stato concorre coll 'opera sua. {Bene! 
Bravo ! — Ajpjprovazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro. 

Gianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 
Faccio osservare all 'onorevole Brune t t i che 
nel capitolo 37 è s tanziato per i musei e le 
pinacoteche comunal i e provincia l i un fondo 
veramente misero di t r e m i l a lire. Ora questo, 
che si fa per i musei, non si può fare per le 


